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argomento. 


onxalvo , guerriero spagnnolo , militala 
in America sotto il comando A Arias-Davila suo 
padre. Essendosi inoltralo per troppo ardore in 
una imboscata di selvaggi abitatori delle foreste 
di Cruces , dove rimanendo estinti i suoi compagni 
ed ei prigioniero , fu dagli stessi selvaggi con- 
dotto nel loro ritiro , dì era una valle vicina al 
campo spagnuolo , ma per esser circondata da mon- 
tagne e boscaglie, impcdivane altrui la scoperta, 
formando cosi il sicuro ricovero di quegl’ india- 
ni. L età giovanile del prigioniero ed il suo leg- 
giadro aspetto , indussero il cacico , o sia capo 
de' medesimi, a serbarlo in vita, malgrado che i 
suoi seguaci gliela insidiasserà per timore dì e- 
gli, fuggendo , scoprisse al padre quell’ incognito 
asilo. Dimorò per qualche tempo Gonzalvo in 
quel luogo , ed il pietoso cacico , conoscendolo 
dì indole generosa e gentile , gli permise di ritor- 
nare fra le braccia del padre, sperando che, in 
considerazione di avergli salvata la vita , Davila 
lascerebbe in pace quella popolazione. Prima però 
volle obbligarlo a giurare di non manifestar mai 
il luogo della sua prigionia. 

Fu sommo il trasporto di Davila nel rivedere 
il figlio che aveva pianto per morto; ma dopo scam- 
bievoli segni di tenerezza , gli richiese ciò che 
aveva giuralo di tacere , e cìdoprò ogni mezzo per 
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esplorare dal figlio un tal segreto, ma invano. 
Sdegnato finalmente , la scacciò dalla sua pre- 
senza , assegnandogli per confine il luogo dove 
avea dimoralo. 

Ritornava adunque Gonzalvo fra' selvaggi , 
non pensando che V accorto genitore avrebbe fatto 
seguire da lontano i suoi passi , per iscoprire , 
come accadde., quell' ascoso sentiero. 

Tutto ciò si è ricavato dagl’ Incas di Mar- 
montel. Per interesse dell' azione si aggiungono 
gli amori di Gonzalvo e di Zilia , figlia del ca- 
cico, coronali da felicissimo successo. 
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La musica de’ baUabill de’ passi o della caccia è stata 
espressamente composta.- dal Sig. Conte di 0\l- 

IjENBERG • 

Quella della pantomima, dal Sig. Maestro Raimondi, 
maestro di camera di S. A. R. il principe D. Leo- 
poldo conte di Siracusa , e socio corrispondeule 
dcdla reale accademia delle belle arti di iNapoli. 


Arcliiletio de Reali Teatri, Sig. Cav. D. Antonia 
NiccuUni. 

Inventore , direttore e pittore dello scenario , Sig. Pa- 
squale Canna, 

L’esecuzione delle scene di arcliiteltura è dei Signori 
Niccola Pellandi cJ Angelo Bclloni. — Per 
quelle di paesaggio , i Signori Luigi Gentile e 
Leopoldo Galliizzi-Aimsberg , e per le ligure Sv 
gnor H(i^aele Muttioli, 

Appaltatore della copisteria , e proprietario, assoluto tre' 
gli sparliti in partitura, Sig. Gennaro Fabneatore. 

Direttore del maccliinisino , Sig. Fortunato Quertau-. 

Capi macchinisti , Signori Luigi Corazza e Dome- 
nico Pappalardo^ 

Direttori del vestiario , Signori Tommaso Noi’t » 
Francesco Castagna, 

Attrezzeria disegnata ed eseguila dal Signor Laìgè 
Spetti ni- . 

Pittore pe’ figurini del vestiario/, Signor Fcljcc Ced- 
rone, 

Direttore ed inventore do- fuochi cbioiici eJ artificiali 
Signor Scipione Ccrrona, 
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? S ?- S O XT ii G G I, 

SPAGNUOLI. 

^RIASrDAVILA , generale e governatore dell’ Istnao » 
Signor Costa. 

QONZALVO, suo figlio. 

Signor De Mattia. 

X.AS-CASAS , vecchio solitario , 

Signor Bianchi. 

Uffiziali. 

Soldati. 

Abitanti di Cruces d’ambo i sessi, 
AMERICANI. 

MISCOU, cacico d’ un orda selvaggia, 

Signor Bolognelti. , 

ZILIA , sua figlia , 

Signora Porta. 

CORA , amica di Zilia , 

Signora Pompei. 

Selvaggi d'ambo i sessi.' 

fjtt scena è in America . Il primo ed il secondo 
alto nel campo spagnuolo nelle vicinanze della 
città di Cruces; il terzo, il quarto ed il guin- 
to nell' incognito soggiorno de' selvaggi. 


Il programma è del Sig. Schmidt. 

Ca direzione della pantomima è del Sig. Cos.t<n and’ 
detto. 

Qaeila delle dan?e , del Sig. leJèvve^ 
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ATTO I. 

Danza spajnuola , escgtiila cortieì J ambo i 
sessi. 

Passo a due dello smesso caratlcrs . seguilo dal 
Signor Lefèvro e dalia Signora Mersi. 

Danza finale y eseguita da’ suddetti conEei. 

ATTO III. ' 

Caccia danzante. 

ATTO IV. 

Passo a due, esegtiito dal Signor Grillo e dalla 
Signora De Cicco. 

Passo a otto , eseguilo da! Signor fjofovrc , c dal- 
le Signore Gnsman , Libonati , Pompei, Negri, 
Chabrand , Valli c De Maja, in uniun: de sud- 
detti corifei. 
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'Campo di battaglia degli Spagnuoli , adiacente 
alla piccola città di Ci'nces non ancora ter- 
minata. Monte da un lato che conduce a folle 
boscaglie. Tende militari sul piano , e fra que- 
ste quella del generale; cannoni, fasci d’ar- 
me ec., sentinelle qua e là: due di queste sul- 
l’ingresso del maggior padiglione. 

Arias-Dayila , mesto all’ aspetto , esce dal pa- 
diglione, seguito da alcuni suoi primarii uffìziali. I..e 
sentinelle danno il segno onde la truppa sia schiera- 
ta , e si battono i tamburi ; ma ad un cenno i sol- 
dati rientrano nelle loro tende. — Davila piange la 
perdita del proprio figlio , fatto prigioniero da’ selvag- 
gi , ed invano i suoi seguaci fanno ogni sforzo per 
calmare l’ afilitto padre , che vìe più si addolora ; 
quindi giura la maggior vendetta se giunge a sco- 
prire l’ascoso rifugio di qnell’orda selvaggia che gli 
na tolto il figlio. 

Vedesi dal monte comparir frettoloso un sol- 
dato, che, esultante di gioia, viene ad annunziare a 
Davila il ritorno di Conzalvo. Davila non crede a 
quanto ascolta ; ma un altro soldato , che parimente 
scende dal monte , conferma la grata nuova , ed 
accenna il giovine guerriero che rapido si avvicina 
al padre. Questi , nel colmo dell’ allegrezza , gli va 
incontro, ed ambo rimangono strettamente abbracciati. 

Un generale festeggiamento , a cui prendono par- 
te gli abitatori europei di Cruces, celebra il ritorno 
di Gonsalvo e l’inatteso giubbilo del padre. — Ambo, 
seguiti dalla piana-maggiore, entrano nella tenda. --- 
I soldati ed i paesani seguitano a festeggiare.. 
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ATTO SECONDO. 


Terminato il coniane tripudio , il generale esc* 
dal padiglione. 

Gonzalvo, mesto all’ aspetto. Io segue lentamen- 
te. Devila mostrasi non più tenera verso il figlio , 
ma severo, poiché questi ricusa di appagare le sue 
brame, t Dunque hai risoluto ( egli dice ) di vo- 
lermi celare il luogo che sino ad ora ti ha ser- 
vito di asilo? È questa F obbedienza che devi at 
j)adre ? s Gonzalvo risponde che il cacico Miscoa 
gli ha salvalo la vita , che gli ha dato la libertà 
di tornare al padre, a condizione che non isveli a 
lui il ricovero di quell’ orda , ed aggiunge di aver- 
ne fatto promessa con giuramento. — Davila finge 
di voler premiare la generosità del cacico; ma per- 
farlo, dice al figlio che fa d’uopo sapere il recesso 
di quel selvaggio . — Gonzalvo , che penetra la si- 
nistra intenzione del padre, umilmente nega di ap- 
pagarlo, — Davila freme ed insiste nella richiesta , 
gli ufiìziali a lui si aniscono;^ ma ogni istanza è 
vana, poiché Gonzalvo mostra la maggior fermezza 
nel contraddire al padre. Davila più non si contiene, 
e scioglie intieramente il freno all’ ira a segno che 
sta per maledire il figlio : questi , inorridito , si 
prostra e gl’ impedisce di profferire l’ anatema. — Da- 
vila Io discaccia dalla sna presenza ; dica di non ri- 
conoscerlo più per figlio, ed aggiungo: » Torna pure, 
sciagurato , fra miei nemici; ma il cielo farà la 
mia vendetta, s Ciò detto , ritirasi nella tenda. 

Rimasto solo, Gonzalvo mostrasi titubante , ed 
'è quasi in atto di voler appagare il genitore ; ma 
questo pensiero è fugace, e fa che ne inorridisca, 
j Io ( dice ) io farmi traditore di chi mi ha bene^ 
Jicatoì io tradire il padre della mia adorabile- 
Zilial no , non sarà vero, » Cosi risoluto , a’ior 
cammina al monte. 


I 


n 

Davila esce furtivo dal padiglione: due bassi-nOi* 
ziali lo seguono. Indica loro il figlio ia aUo di re- 
carsi fra gli abborriti selvaggi , e comanda loco di 
spiare attentamente i passi di lui. Essi eseguono il 
cenno , e salgono il monte , celandosi di quando in 
quando per non esser veduti da Gonzalvo. — Davila, 
dando segni di furore , si ritira. 

ATTO TERZO. 

Catena dì montagne ed amena valle alle falde 
delle medesime. Tutto è ingombro di palme , 

altre colorile piante e di tugurj di selvaggi. 
Vedesi da un lato , sopra un rialto , il simu' 
lacro d' una tigre, adorala da selvaggi. 

Selvaggi d’ambo i sessi ritornano festeggianti 
dalla caccia , carichi delle loro prede. — Zilia , alla 
testa delle sue compagne , par' che non prenda parte 
alla comune allegrezza: ella pensa a Gonzalvo , ed ha 
poca speranza di rivederlo. Cora, sna intima amica, 
procura di scuoterla da’ suoi pensieri , le mostra due 
bianche tortorelle che trovansi sopra un albero , e 
vuol porgerle un arco ed una freccia , mentre le di- 
ce di unirsi seco a ferirle. Zilia si oppone , dicen- 
do. » Lascia in pace quegli esseri innocenti; non 
vedi come alternano fra loro amorosi bacii » — 
Un lontano strepilo , che per gradi si avvicina , fa 
che tutti si rivolgano verso uno de’ lati della valle. 

Comparisce dal lato medesimo il cacico Miscon; 
Zilia gli va incontro , e lo abbraccia. Questo tenero 

f ladre geme nel vederla afflitta , e le fa coraggio, 
ntanto le annunzia l’arrivo del solitario Las-Casas , 
il quale si reca , invitato , in quelle contrade per 
confortare il popolo da’ mali prodotti dalla guerra, 
C per dirigerlo ne’ suoi doveri. 

Comparisce il venorando vecchio spagnuolo , por- 
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lalo da’ selvag^gi sopra una specie di barella Falla di 
rami d’alberi. Ognuno se gli prosira in alto di ado^ 
razione , ed i primi a darne l’esempio sono Miscoii 
c la figlia. Ma il rispellabile sobtario obbliga tulli 
ad alzarsi ; eJ accennando il cielo , dice die a Dio 
eolo si dove quell’ omaggio ; J lo som ( aggiunge ) 
mordale al pari dì voi. « — I selvaggi esultano 
por l’arrivo dii virlnoso europeo. 

Terminato il pubblico gaudio, Las Casis si av- 
vede del simulacro della T gre , e sospetla che i saoi 
nuovi amici adorino- questa belva come a nume. Ne 
domanda conto a Miscou , il quale co.iferma il si- 
spelto. — Con volto severo e cnnireso d’orrore, il 
buon vecchio richiede la cagione dell’error di Miscou 
e del suo popolo. Con timidezza risponde ri cacico 
<-h’cssendo la Tigre la fiera più terribile di quelle 
foreste , i selvaggi la invocano onde non faccia loro al- 
cun male Lo interrompe Las Casas, e, prostran- 

dosi con la faccia a terra, fa che lutei lo imitino 
nell’ adorazione del vero Nume; quindi spiega agli 
astanti quanto è. inuueuso il Cr^tore del tutto, e di 
sua mano si reca ad atterrare quell’ idolo profano. — 
Sorpresa generale. 

Alcuni selvaggi vengono ad annonziat-e il ritor- 
no di Goiizalvo. Or chi può dire il contento di Mi- 
scou e massime quello di Zilia ? Sembra che 1’ ar- 
rivo del giovine spagnuolo sia preludio di felicità. 

Frettoloso si presenta ed anelante Gonzalvo : 
egli vola fra le braccia di Miscou, poi in quelle di 
Zilia, e vedendo Las Casas gli bacia rispeltosamen- 
fe la mano. Interrogato dal cacico quali sieno le in- 
tenzioni d’ Arias-Davila, egli iresto risponde di non 
aver potuto indurlo a lasciare in riposo i suoi vicini 
nemici ; narra quindi Io sdegno del padre contro di 
lui per aver ricusato d’ appagarlo nell’ingiusta bra- 
ma di vob re scoprire quell’ ascoso ritiro , e termina 
con dire d’ essere stalo da lui discacciato coaie ri- 
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belle. » Jo ti sarò padre { risponde Miscon ) Zilia 
sarà tua spoqa. » Las Casas esorta il giovine a fi- 
dare nella divina provvidenza, ed ognuno ritirasi. Zi- 
lla è più di tutti nel colmo del giubbilo. 

atto quarto. 

' Ampia capanna nel soggiorno del cacico. 

Giuochi e danze de’ selvaggi a cui prendono par- 
te il cacico, la figlia e Gonzalvo. Miscou intende con 
tale ricreazione di celebrare il ritorno del giovine 
spa^nuolo e le vicine nozze di Ini e di Zilia. 

^ Ma mentre il giubbilo è nel suo colmo, vien 
questo interrotto dal vicino sparo di cannoni. Tutti 
rimangono annichiliti ed immobili, e provano il, mag- 
giore spavento. Gonzalvo mostrasi atterrito più di tut- 
ti poiché s’ immagina come abbia fatto il padre a 
scopnre l’asilo de’ selvaggi. Dopo qualche momento, 
Miscou, tra lo spavento e l’ira, inveisce contro l’ in- 
nocente’ Gonzalvo: i suoi segnaci fanno lo stesso, e 
vogliono trafiggerlo co’ loro dardi : la sola Ziba e 
quella che non crede reo il suo amante, e ta di se 
riessa scudo al petto di lui. — Nuovo sparo di can- 
noni nuovo furore de’ selvaggi centra il giovine spa- 
gnuolo , e nuova difesa della generosa Zilia » Si ac- 
corra B sciama Miscou, e parte co’, suoi. Gonzalvo 
palesa alla fanciulla l’astuzia di DavUa; ella lo pren- 
de per mano, ed ambo desolati si allontanano. 
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Spaziosa pianura chiusa da un Iato da folte 
boscaglie , che servono cT imboccatura 
al soggiorno de' selvaggi. 

( Prima che si apra la scena , la musica esprime 
il più forte d' tind battaglia , si sentono fre- 
quenti spari di artiglieria. ) 

Selvaggi che fuggono, inseguiti dagli Spagnuoll, 
che avviclnansi a passo celere al soggiorno de’ selvaggi. 

Si presenta dalla boscaglia il vecchio Las Casas , 
sostenendo una bianca bandiera , e gli Spagnuoli si 
fermano. 

Comparisce Arias-Davila , e fa che s’ inoltri il 
solitario, la cui presenza incute rispetto nell’ armata. 
Egli implora pietà pe’ snoi amici , ed esprime la vir- 
tù ed innocenza di essi. Davila ricusa, adducendo che 
gli hanno sedotto il figlio. Il vecchio gli rammenta 
che il buon Miscou , in vece di uccidere Gonzalvo , 
glielo ha riserbato , nella speranza d’ ottenere in ri- 
compensa la pace. Davila è inflessibile; il solitario 
gli si prostra, ma invano. Si ode strepito. 

Un drappello di soldati strascina Miscou, la fi- 
glia ed alcuni loro congiunti innanzi al generale , 
annunziando esser quella la famiglia da Gonzalvo 
protetta. Vedesi in Davila un amaro tripudio nell’ atto 
che impone ai suoi d’ aggravar tutti di catene. Las 
Casas fa nuovi sforzi per intenerirlo: tutto è vano. 
Un nffiziale spagnuolo , passando tra le file de’ 
soldati, s’avanza a veloci passi: questi è Gonzalvo. 
Il padr^i^nel vederlo, impone che venga arrostato; 
ma il figlio , sguainando la spada , e ponendo l’ elsa 
a terra, giura di trafiggersi se il genitore non rivo- 
ca il cenno contro i suoi amici. Gli Spagnuoli sen- 
tono tutta la forza della pietà. La tenera Zilia, pian- 
gente, dice all’ amante di cedere al volere di colui 
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che gli ha dato la TÌ(a. Davila iacomihcia ad inlene- 
rirsi; gli nffiziali, nnilamente a Las Casas, implora- 
no il generale, che finalmente accorda il perdono a 
tatti. Zilia vola fra le braccia di Gonzalvo: nuovo 
mezzo che desta la tenerezza in Davila , che gliela 
concede in isposa. Gioja universale. Il dace spagnuo- 
lo altro non chiede da quei selvaggi che sommessio- 
ne alle sue bandiere , e fa che queste si avanzino. 
Miscoa ed i suoi segnaci giurano fedeltà su quelle 
iasegue. 

Caia a sipakio. 
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